NEVE

Maxence Fermine

Quadro I


    MUSICA

TESTO






          GESTO

- triangolo x3
- N. 6
1 - Yuko Akita aveva due passioni.

2 - L’haiku.

3 - E la neve.

4 - L’haiku è un genere letterario giapponese. 

5 - È’ una breve poesia di tre versi e diciassette sillabe. 

2 - Non una di più.

3 - La neve è una poesia. 

6 - Una poesia che cade dalle nuvole in fiocchi bianchi e leggeri.

1 - Questa poesia arriva dalle labbra del cielo, dalla mano di Dio.

2 - Ha un nome. 

3 - Un nome di un candore smagliante.

* Neve.

5 - La neve è una poesia. Una poesia di un candore smagliante. In gennaio ricopre la metà settentrionale del Giappone.

Lì dove viveva Yuko la neve era la poesia dell’inverno. Contro il volere del padre, nei primi giorni del gennaio 1885 Yuko intraprese la carriera di poeta. Decise di scrivere solo per celebrare la bellezza della neve. Aveva trovato la propria strada. Sapeva che quella vita sfolgorante non l’avrebbe mai stancato.

Un giorno di primavera, tornato il sole, un poeta della corte Meiji venne a sapere dei lavori di Yuko e si recò nel suo villaggio.

1 - YUKO: Io sono poeta. Scrivo in versi. Per onorare la mia arte non ho bisogno di sapere altre cose.

5 – Disse Yuko e il poeta rispose:

6 - POETA: Ti sbagli. La poesia è innanzitutto pittura, coreografia, musica e calligrafia dell’animo. Una poesia è al tempo stesso quadro, danza, musica e scrittura della bellezza. Nel sud del Giappone vive un uomo che possiede l’arte assoluta. Scrive meravigliose poesie che sono musica, ma è innanzitutto un pittore. Quest’uomo ammirevole e unico si chiama Soseki. È stato il mio 

6 attori in cerchio tra il pubblico partono vanno verso il centro per allestire la scena: 6 accende le candele, 2 sistema colori e pannello, 4 bastoni, ecc.

Finiti i preparativi tutti si fermano e dal punto in cui stanno guardano il pubblico. 5 ha preso il libro ed è al centro.

1, 2, 3, 4 e 6 camminano nello spazio fino a raggiungere questa posizione. 2 prende la piuma e si mette dietro a 1. 3 prende il medaglione e lo fa indossare a 6.

4 raggiunge il centro.

2 dà la piuma davanti a 1 che la prende. 2 va verso pannello.

1 comincia a scrivere con la piuma nel vuoto intorno a sé NEVE prima a caratteri grandi poi sempre più piccoli.

maestro. Vai a fargli visita da parte mia. Te ne supplico. Ti insegnerà quel poco che ti manca.

6 fa partire clap: 3 – 4 – 5 – 1 clap e fa un inchino vs. 6. 2 disegna primo tratto sul pannello.

Quadro II


    MUSICA

TESTO






          GESTO

- N. 3 (fino a 2.59)

Neve limpida

Passerella di silenzio 

E di bellezza.

Musica di neve

Grillo d’inverno

Sotto i miei passi.

5 - L’indomani all’alba, Yuko lasciò il villaggio. Era libero e felice. Portava con sé come unico bagaglio l’oro della fede nell’amore e nella poesia. 

Ma ciò che doveva succedere successe. Volendo troppo amare la neve, Yuko dimenticò di temerla. E poco mancò che essa lo divorasse col proprio amore.

6 attori si muovono per lo spazio soffiando in aria,  muovendo i fogli sospesi, gettando a terra haiku e spegnendo le candele attorno.

In piedi al centro sopra la pedana.

1 si aggira per la scena cercando di scrivere con la piuma.

3, 4 e 6 camminano sempre più velocemente piano piano cominciano ad urtare 1 che alla fine cade a terra. 

2 disegna secondo tratto sul pannello.

Quadro III


    MUSICA

TESTO






          GESTO

N 11 (fino a 1.26)

N. 1

N. 10

1 - YUKO: Cosa mai potrà insegnarmi, un pittore divenuto cieco sulla immensità dei colori?

5 – Una voce nel vento rispose al giovane poeta:

3 - HOROSHI: Tanto quanto vi può insegnare sulle donne. Eppure è da molto tempo che non divide il giaciglio con alcuna di loro. Non fidatevi delle apparenze. Servono soltanto a smarrirsi.

4 - SOSEKI: Il colore non è all’esterno. Esso è in noi. Solo la luce è fuori. Cosa vedi?

1 - YUKO: Nulla. Con gli occhi chiusi vedo solo del nero. Perché, voi no?

4 - SOSEKI: No, io vedo ancora il blu delle rane e il giallo del cielo. Allora, chi è il più cieco tra noi due?

1 - YUKO: Maestro, comincio a vedere.

4 - SOSEKI: Cosa vedi?

1 - YUKO: Vedo il rosso degli alberi.

4 - SOSEKI: Sciocco. Questo è impossibile. Qui non ci sono alberi.

5 - Il poeta, il vero poeta, possiede l’arte del funambolo. Scrivere è avanzare parola dopo parola su un filo di bellezza, il filo di una poesia, di un’opera, di una storia adagiata su carta di seta. Scrivere è avanzare passo dopo passo, pagina dopo pagina, sul cammino del libro. Il difficile non è elevarsi dal suolo e mantenersi in equilibrio sul filo del linguaggio, aiutato dal bilanciere della penna. Il difficile per il poeta, è rimanere costantemente su quel filo che è la scrittura, vivere ogni ora della vita all’altezza del proprio sogno, non scendere mai, neppure per qualche istante, dalla corda dell’immaginazione. In verità, il difficile è diventare funambolo della parola.

6 e 5 corrono per la scena con un velo in aria fino a raggiungere 3 che lo prende, parla e poi arriva dietro a 1 e gli benda gli occhi, poi comincia a spingerlo delicatamente verso uno degli altri attori. 1 passa di mano in mano finché non giunge di fronte a 4 che battendo il bastone a terra lo fa fermare. 2 disegna il terzo tratto sul pannello.

1 si sfila la benda per controllare; 4 lancia gli lancia il bastone che viene passato anche agli altri intorno.

1, 3 e 6 tengono in equilibrio il bastone sul dito; 4 taglia i fogli usati; 2 disegna il quarto tratto sul pannello.

BUIO 
cadono bastoni
Quadro IV


    MUSICA

TESTO






          GESTO

- triangolo x 3
1 - Ci sono due specie di persone.

2 - Ci sono quelli che vivono, giocano e muoiono.

5 - E ci sono quelli che si tengono in equilibrio sul crinale della vita.

4 - Ci sono gli attori.

3 - E ci sono i funamboli.

1 - Yuko Akita aveva due passioni.

2 - L’haiku.

3 - E la neve.

4 - Poco a poco le sue poesie assunsero un’altra tinta.

5 – Ora era diventato un poeta compiuto.

6 - Lui stesso si sorprese quando vi scoprì colori diversi da quello della neve.

1, 2, 3, 4 e 5 raccolgono le candele da terra e si dispongono davanti ai fogli rimasti; 6 accende un fiammifero poi passa e accende le altre candele, seguendo l’ordine delle battute. Poi raccoglie e accende anche la sua.

